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Capitolo 1
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Lane

––––––––
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"Fermati e basta, per favore!" 

Stringendo le mani alle mie orecchie, saltai dalla panca del pianoforte a mezza coda e piombai addosso a Cian, con la frustrazione che mi ribolliva nelle vene mentre afferravo la sua chitarra. Era seduto su una sedia con i piedi appoggiati sul tavolo di fronte a lui, strimpellando pigramente a un ritmo completamente diverso rispetto alla canzone che stavamo cercando di perfezionare. 

"Non sono sicuro di quale canzone stai suonando, ma non suona affatto come The Sunshine of Your Love. È la quarta volta che sbagli. Devo mostrartelo?" Ho castigato, mettendo le dita sulle corde corrette e strimpellando le famose corde che nessun altro che Eric Clapton stesso poteva eseguire meglio di Cian.

"Sì, sì. Ho capito." Si alzò e riprese il suo Fenton elettrico rosso. Ma invece di sedersi per finire la canzone, la mise in piedi sul pavimento, appoggiandola contro la sedia prima di spostarsi verso le grandi porte scorrevoli di vetro che si affacciavano sulla baia di San Francisco e sul mostruoso Golden Gate Bridge. Ha fissato fuori, facendo funzionare la sua mano attraverso i suoi capelli scuri, corti e tagliati. "Spiacente. Non posso sembrare ottenere la mia testa in questo ora. Perché lo facciamo adesso? Dove sono Gage e El... voglio dire, Press?"

"Questo è il tuo assolo, fratello. Non ne hai bisogno, e io sono qui solo per supporto morale perché continui a mandare tutto a puttane. Ma stai sbagliando un sacco ultimamente. Perchè sei così agitato? Maggie improvvisamente non piace la forma del tuo pene o cosa?"

"Haha. Comincio a pensare che sei nel programma di arti dello spettacolo sbagliato, Lane. Dovresti mettere il tuo nome sulla lista al comedy club e provare alla serata del vabaret”.

"Potrei farlo. Vanessa ride sempre alle mie battute."

"Lei è di parte."

Ho aggrottato le sopracciglia e pugni contro il mio fianco. "Cosa ti preoccupa?”

"Maggie."

Ho alzato le sopracciglia. "Ah. Pensavo fosse il contrario."

Cian mi guardò. "Non sei affatto divertente."

"Seriamente, cosa c'è di sbagliato nella donna che è riuscita a torcere il tuo cuore in un nodo stretto? Lo giuro, Cian, devi avere il controllo. Non permetterle di gestire la tua vita."

"Oh, come te?" Ridacchiò, che era un suono promettente. "Ogni volta che Vanessa entra nella stanza, i tuoi occhi si appannano di lussuria, e diventi istantaneamente creta nelle sue mani."

Ho premuto le labbra insieme. Aveva ragione. V mi aveva avvolto intorno, non solo il suo mignolo, ma tutta la sua mano, più stretto di un preservativo gigante allungato al massimo, e ho amato ogni straziante strattone che ha dato. 

Ma Cian era sempre stato l'unica vera costante nella mia vita, il mio fratellone, per ben sei minuti. Pensava che mi avesse sempre infastidito, essendo il primogenito, ma non l'ha mai avuto, tranne quando mio padre aveva bisogno di un sacco da boxe o di un culo per infilarci il pene. Poi odiavo il fatto di essere nato secondo, perché nella mente di mio padre, essere nato secondo significava che ero inutile. Non avevo diritti di nascita, nessun posto in famiglia, nessuna eredità, e quindi, aveva deciso che poteva usarmi per i suoi giochi malati e dementi. Mio padre era uno stronzo violento a cui piacevano i ragazzi, io in particolare. 

Quando eravamo bambini, seguivo Cian ovunque andasse. Senza dubbio ero una spina nel fianco la maggior parte delle volte. Qualsiasi cosa abbiamo fatto o qualunque cosa abbia detto andava bene per me, e a volte, ho perso la connessione spensierata che avevamo, pre-Maggie. Pre-Vanessa, per quella materia, benchè, non desidererei mai rinunciare il mio tempo con V. A prescindere da ciò, onestamente non ho pensato che fosse possibile smettere di amare la donna.

Camminai accanto a lui e gli misi la mano sulla spalla e guardai una bella barca a vela bianca scivolare dolcemente sotto il ponte. Navigare su una piccola imbarcazione sembrava qualcosa che avrei apprezzato come essere umano. Il sole si era appena stabilizzato sotto l'orizzonte e ho immaginato che la barca si stesse dirigendo verso la notte. Non c'erano molte cose sull'essere umano che mi mancavano, oltre ad essere fuori al sole, in particolare in una giornata come questa. Ho chiuso gli occhi al pensiero di V e ho riso insieme mentre salpavamo sul nostro yacht. Sembrava che tutti i miei pensieri andassero sempre da qualche parte con lei. Sì, aveva un modo per arrivare a me; non si poteva negare. "Immagino tu abbia ragione."  

“Sì, al punto che tu hai paura di lei".

Ho disapprovato. "Non ho paura di lei."

"Sì. Hai paura che ti faccia un altro incantesimo."

Aveva quella capacità. Sapevo in prima persona da quando aveva lanciato quel brutto incantesimo di deglutizione su di me quando ci siamo conosciuti. È una sensazione orribile non riuscire a deglutire. E dopo che Vanessa è diventata un vampiro, i suoi poteri da strega sono diventati più forti e continuano a crescere ogni giorno. Ora V era una strega potente, ma sapevo che non mi avrebbe mai più fatto uno scherzo del genere. Avevamo un legame come nessun altro. Era qualcosa che sentivo dentro di me. 

Ho scosso la testa. "V non mi farebbe mai più una cosa del genere. Mi fido di lei." Ci siamo scoperti l'anima a vicenda. Mi ha confessato segreti, cose della sua giovinezza, che non aveva mai divulgato ad altri. E io, a sua volta, le ho rivelato il mio orribile passato. Cose di cui nessuno di noi due è orgoglioso e di cui non aveva mai parlato prima, ma ci fidavamo l'un l'altro abbastanza da aprirci e renderci vulnerabili l'uno all'altro. Uno non lo fa con qualcuno di cui non si fida. E, l'amavo troppo, cazzo, per credere che mi avrebbe mai fatto del male intenzionalmente. 

Tuttavia, né gli incantesimi di V né il nostro stato di relazione avevano nulla a che fare con l'incapacità di Cian di ottenere la canzone giusta. "Allora, qual è il problema con Maggie?"

Fece un lungo e pesante respiro, poi mise le mani in tasca mentre fissava le luci che arrivavano e attraversavano l'iconico punto di riferimento rosso. "Sta avendo difficoltà ad accettare il fatto che non è più umana, in grado di fare cose umane. Parla sempre dei suoi amici umani. Posso vedere nei suoi occhi che è infelice, e non so proprio cosa fare." 

"E se lei ha preso un hobby? C'era qualcosa che le piaceva fare quando era umana che non ha mai avuto tempo per allora? Sai, qualcosa che le piaceva? Pittura? Lavoro a maglia? Paracadutismo?"

Cian aggrottò le sopracciglia per l'osservazione del tuffo nel cielo, e io scrollai di dosso il sorriso che non riuscivo a controllare. Poi si strofinò il mento con il dito e il pollice. "Il fatto è che ha sempre voluto dei figli e, beh, gliel'ho portato via quando l'ho trasformata."

"Non l'hai portato via. Jewels  l'ha fatto quando l'ha uccisa. L'hai salvata."

"Lo so, ma se l'avessi lasciata morire, allora l'avrebbe fatto"

"Se fosse morta non stareste insieme. Non potete cambiare il passato. E non credo che lo vogliate davvero."

Annuì. "Lo so, ma voglio darle qualcosa o fare qualcosa per farla sentire più umana. Immagino che Vanessa non abbia mai parlato di come si sente Magdalena?"  

Odiavo deluderlo, ma il mio amico amava essere un vampiro e me lo ricordava quasi ogni giorno.

Ho scosso lentamente la testa. "Non che abbia mai detto." 

"Sai, io e Maggie abbiamo avuto una cerimonia privata con noi due poco dopo averla trasformata, e abbiamo professato il nostro amore l'uno per l'altro. Mi disse che era tutto ciò di cui aveva bisogno, ma ora, dopo averla vista alla cerimonia di Gage e Ace, il modo in cui li stava fissando, sembrava che volesse essere lei in quel vestito bianco, che camminava verso di me."

"Intendi l'intera baracca? Una cerimonia, un prete, petali di rosa sparsi ovunque?"

"Sì, ma non al municipio. Forse una piccola cerimonia sul prato, e nessun giudice o ecclesiastico. Credo che certificati di nascita sono necessari per questo. In più, si pensa che Maggie sia scomparsa, molto probabilmente morta, quindi farla venire improvvisamente in municipio per sposarsi non andrebbe molto bene." 

"E allora? Una festa come quella di Gage e Ace?"

"Non lo so. Forse, qualche celebrazione del nostro amore con più di soli due di noi per sigillare il nostro rapporto. Non vuoi qualcosa di più con Vanessa?" 

Ho scrollato le spalle. "Mi conosci, fratello; sono sempre pronto per una bella festa". Per quanto mi riguarda, io e V eravamo destinati a stare insieme. L'amavo con tutto il mio essere, e saremmo sempre stati insieme. Ero abbastanza sicuro che provasse la stessa cosa. Ma mentre stavo lì accanto a Cian, fissando le luci, era la parte "abbastanza" di quella frase che ha cominciato a insinuarsi nel mio cervello, ricoprendola di dubbi. Non mi dispiacerebbe avere qualcosa che rendesse la nostra relazione più che noi due che professiamo il nostro amore l'uno per l'altro. Qualcosa che gridava al resto del mondo che lei apparteneva a me e io a lei. 

Mio.

Vale la pena pensarci. Mi avvicinai alla credenza e mi versai uno scotch, versando un po' del liquido dorato sulle dita mentre stavo a guardare nello spazio vuoto. 

Che cosa esattamente abbiamo avuto? Non eravamo marito e moglie, anche se eravamo più di fidanzata e fidanzato. Certo, mi ha detto di amarmi e le ho detto un milione di volte che le voglio bene, ma era così determinata, e non si è comportata come se avesse bisogno di me, cosa che probabilmente non ha fatto. Cavolo, mio padre ha detto chiaramente che nessuno avrebbe mai avuto bisogno di me. Forse quel coglione aveva ragione, e io ero un inutile pezzo di merda.  

Una cosa era certa; il pensiero che fosse con un altro uomo o un vampiro mi faceva venire la nausea. V, d'altra parte, non sembrava mai essere infastidita da altre donne, o uomini, per quel che riguarda, che si rivolgono a me. Come quella volta che ho parlato con Julian per far incazzare Dorian. È stata una sua idea. E c'erano un sacco di volte in cui i miei fratelli dovevano venire in mio soccorso per strapparmi via le donne in sua presenza. 

Non sembrò mai preoccuparla, però. No, la gelosia non faceva affatto parte della personalità di V. Almeno non quando si trattava di me. E ora che me ne ero reso conto, dovevo ammettere, che mi dava fastidio.

Ho succhiato lo scotch dalle dita, poi ho tolto il contenuto dal bicchiere e ne ho versato un altro, così come uno per Cian. Mi diressi verso di lui; il drink si estese. 

"Grazie."

Questa volta ho sorseggiato il liquido dorato e mi sono messo la lingua sulle labbra, prendendo nei ricchi resti il morso dello scotch offerto. "Penso che una sorta di cerimonia di legame suoni come la cosa che voi e Maggie bisogno," Ho suggerito pensieroso. E non ho fatto altro che proporre l'idea a Vanessa.

"Forse. Sembrava desiderasse qualcosa. Ma era una cerimonia? Non sono convinto che sia ciò di cui Magdalena ha bisogno o vuole."

"Che cosa vuoi dire?"

"Mi ha detto che era entusiasta con la piccola cerimonia che abbiamo avuto, e non importava che nessun altro che noi due era lì. No. Un'altra cerimonia non risolverà ciò di cui Magdalena ha bisogno. Ciò che Magdalena vuole è un bambino."

"Non puoi essere serio." Accigliato, ho sorseggiato il mio scotch. I bambini erano creature complicate. Inoltre, era impossibile dato che siamo tutti vampiri.

"Ne ha parlato tre volte la settimana scorsa. Idealmente, amerebbe ottenere incinta ed avere un bambino nostro. E se potessi darglielo, lo farei. ho provato a convincerla che potremmo adottare, ma francamente, non sono sicuro di come funzionerebbe. Ma ha sicuramente bisogno di qualcosa da curare."

"Oltre a te?" Ho ridacchiato e graffiato la mia barba corta mentre mi ignorava. "Seriamente, però, l'ultima cosa di cui abbiamo bisogno è un bambino umano che vive qui. È già abbastanza brutto avere Julian."

"Julian sta bene e non è umano."

"Questa è la tua opinione." 

Quando Vanessa ha spostato le sue cose nella mia camera da letto, ne era rimasta una libera, che ora era occupata da Julian. C'erano ancora alcune camere che erano semplicemente spazio bonus istituito come aree di intrattenimento privato, che potrebbe essere convertito in tutto ciò che era necessario in qualsiasi momento. 

Julian sapeva come baciare; questo era sicuro. Non ero preoccupato che avrebbe fatto un gioco per me; potevo gestire me stesso. Ero preoccupato per V, però, perché sapevamo tutti che a Julian piacevano sia gli uomini che le donne. 

"Qual è il problema? Stai avendo difficoltà a far fronte a qualcuno che è bello come te?"

Ho accigliato. "Non sono bello. Sono affascinante. E sai che odio quel termine."

Cian sbuffò. "Sì. Scusa. Non stavo pensando."

I miei bei lineamenti erano sempre stati la rovina della mia esistenza. A partire da mio padre del cazzo. E uso il termine cazzo letteralmente. Ho rabbrividito al ricordo del suo alito stantio, tabacco contaminato come ha sussurrato nel mio orecchio, "Bel ragazzo, Lane," mentre lui mi penetrava da dietro, la sua mano che copre la mia bocca in modo che io non potevo urlare. Nessuno dovrebbe avere un ricordo del genere. Per fortuna, ho ucciso quel fantasma un paio di anni fa, mentre aiutavo Vanessa a recuperare il suo cristallo di rhodonite da un maniaco stregone e a salvare il mondo.  

"Magari potresti prenderle un cucciolo", le ho suggerito.

"Abbiamo già un cane che vive qui."

Ho alzato le spalle. "Sì, Vicious è un tesoro. Probabilmente le piacerebbe avere un compagno. Intendo un amico, un amico cane. Qualcuno della sua specie con cui uscire."

"Potrebbe non essere una cattiva idea."

"A proposito di amici, devo andare a cercare la mia. Le ho promesso che saremmo andati a fare una passeggiata." 

Lasciai Cian alla ricerca di Vanessa mentre la mia mente vagava in un'altra direzione. Era felice di essere un vampiro come pensavo? Lei e Maggie erano migliori amiche come esseri umani, quindi forse pensano più simili di quanto pensassi. Forse V non era soddisfatta come diceva di essere. 

Potrebbe semplicemente essere placating me con un "ti amo" risposta perché è consuetudine? Non era come mi ha detto che lo amava spesso; infatti, ero quello che sempre lo ha detto in primo luogo. E ora che ci penso, ho notato che ha sempre riso alle battute stupide di Julian e quell'uomo non era poi così divertente. 

Non secondo la mia opinione.  
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Vanessa

––––––––

[image: image]


"Ti prego, dimmi che non è successo." 

"Sì. Penso di sì." Maggie rise e fece scorrere i suoi lunghi riccioli scuri dietro la spalla con un movimento delle dita.

"Fammi vedere di nuovo." 

Cliccò sulla piccola freccia al centro del video che stava guardando e io rimasi dietro di lei, con la bocca spalancata. 

"Che schifo. È disgustoso." Ho riso mentre guardavo l'elefante nel video accovacciato, la testa dell'allenatore scompariva completamente nel buco del culo dell'animale gigante mentre le sue braccia si muovevano impotenti. 

"Lo è davvero. Quel ragazzo sarà traumatizzato per il resto della sua vita." Rise.

"Nessun dubbio. Che cosa stai facendo comunque?" Ho chiesto mentre accostavo una sedia accanto a lei e messo il mio piede con la Converse rosa il mio ginocchio. Ero appena tornata da una passeggiata con Lane, e stavamo andando alla veranda quando ho notato Maggie seduta in biblioteca praticamente al buio, tranne per il bagliore dello schermo del portatile. 

Lane era di pessimo umore dopo la sessione di allenamento con Cian. Quando le chiesi cosa stesse succedendo, lo scrollò di dosso, sostenendo che aveva mal di testa. La fissai, anche se non se ne era accorta. I vampiri non avevano mal di testa. Sapeva che lo sapevo, quindi sapeva anche che ero consapevole che mi stava mentendo. C'era sicuramente qualcosa che non andava. Speravo che rilassarsi insieme in veranda potesse essere d'aiuto, ma non ero sicuro di voler stare con lui quando era così irritabile, così quando ho visto Maggie, le ho detto che l'avrei incontrato lì in pochi minuti. Annuì come se i suoi pensieri fossero altrove e mi lasciò.  

"Sto guardando la mia pagina Facebook." Ha mantenuto i suoi occhi sullo schermo, facendo un po’ di spazio sulla sua sedia per farmi sedere accanto a lei.

"Hai mantenuto la tua pagina Facebook attiva?" Mi sono alzata e scivolata accanto a lei e fissava il display.

"No. Questo è uno falso che ho iniziato. Volevo tenermi in contatto con le persone anche se non sanno che sono io. Mi dà conforto vedere cosa gli sta succedendo." 

"Non è una cattiva idea. Penso che lo farò anch’io."

Sospirò. "Vorrei solo che mi facesse sentire meglio."

"Su cosa?"

"Tutta questa storia dei vampiri."

"Pensavo di averlo accettato molto tempo fa."

Scosse la testa. "Anch'io pensavo di averlo fatto, ma ogni tanto sento questo desiderio. Sono grata di essere viva, non fraintendermi. Sarei morta adesso se Cian non mi avesse trasformata quando l'ha fatto, e adoro l'idea di non invecchiare mai e tutti gli altri grandi vantaggi, ma... non lo so. Sento che manca ancora qualcosa."

"Che tipo di cosa?"

Ha alzato le spalle. 

"Mags, per quanto mi riguarda, le nostre vite sono fantastiche. Non potrebbe andare meglio. Abbiamo uomini, cioè vampiri, che ci amano, darebbero la loro vita per noi, infatti. Viviamo in questa splendida villa, e i nostri uomini sono altrettanto splendidi... E non fammi nemmeno iniziare sulle abilità fighe. I miei poteri da strega sono tre volte più grandi di quando ero umana. Non vorrei che fosse diversamente."

"Vorrei essere più come te."

"Che cosa esattamente pensi che manca dalla tua vita ora, a parte i tuoi genitori e amici di Facebook?"

"Bambini", disse lei stessa. "Mi sono sempre vista come una mamma." Si rivolse a me. "V, voglio davvero avere un bambino."

I miei occhi si allargarono, ma riuscii a evitare di sbottare, "Oh, per l'amor del cielo, perché?" Avevamo tutto quello che chiunque poteva desiderare. Io, per esempio, amavo dovermi preoccupare solo di me stessa. Beh, e Lane, anche se potesse entrare in uno strano, scontroso stato d'animo ogni tanto, ma amavo comunque il pezzo grosso. 

Non ho mai voluto figli quando ero umana, quindi ora era una cosa in meno di cui preoccuparsi. Perché dovrebbe volere una responsabilità in più quando le nostre vite erano così spensierate? 

Ma questa era Maggie. La mia migliore amica, che aveva bisogno del mio sostegno. Mi sono raddrizzata le spalle e ho indossato il mio migliore atteggiamento da migliore amica. 

"Ne hai parlato con Cian?"

"Sì." Mags strinse e strinse una fetta di limone su un bicchiere di tè freddo che sedeva accanto a lei su un vassoio. "Dice che non gli è mai importato in un modo o nell'altro. Ha cercato di rassicurarmi che essere un vampiro alla fine mi avrebbe fatto perdere il desiderio di essere madre. Ma Vanessa, sono passati alcuni anni e il desiderio non è scomparso. Sono triste di non poter mai avere un bambino."

"Puoi essere madre, Maggie. Se vuoi davvero. Tu e Cian potreste adottare."

Rideva. "Sì, certo. Come diavolo farebbero due vampiri a crescere un bambino? Senza contare che quale agenzia sana di mente ci darebbe un bambino da adottare? Hanno assistenti sociali che visitano periodicamente e fanno valutazioni dell'ambiente di vita. E inoltre, non abbiamo nulla per dimostrare chi siamo. Sono sicura che fanno dei controlli."

"Questo si può fare. E i bambini si adattano. Dormiranno durante il giorno proprio come te."

"E quando invecchiaranno? E la scuola e gli amici?"

"Bene, si potrebbe avviare l’istruzione parentale. Si potrebbe assumere una tata e un tutor. Ci sono un sacco di cose che si possono fare. Ci vorrebbe molto tempo, fatica ed energia, ma tu e Cian potreste farcela."

Dopo una lunga pausa, si girò verso di me e mi afferrò le mani. "V, pensi che potresti trovare una sorta di incantesimo che potrebbe farmi rimanere incinta? Sai, farmi ricominciare a produrre le ovaie?"

Ho riso. "Non puoi dire sul serio."

"Sì, sono seria!" I suoi occhi erano luminosi e pieni di speranza mentre studiava il mio volto, aspettando che io rispondessi. 

Sospirai. "Anche se potessi, c'è un altro problema che non stai considerando."

"Di che si tratta?"

"Lo sperma di Cian. Il fatto che spara a salve."

Le spalle di Maggie crollarono, e sembrava che le avessi detto che il suo criceto domestico era morto, se aveva un criceto. "Beh, non potresti fare un incantesimo anche su quello?"

Le tenni il braccio intorno alla spalla. "Ci penserò su."

"Ok. Ma non diciamo nulla finché non siamo sicuri che tu possa fare un incantesimo. Non voglio costruire la speranza di Cian per qualcosa che potrebbe essere impossibile."

"Non lo farò. Probabilmente riderebbero comunque. Ci vorrà un po' di magia potente, però."

"Forse Ace potrebbe aiutarci."

"Forse." Le mie abilità soprannaturali si erano espanse da quando ero diventata una vampira. In effetti, ora erano tre volte più grandi. Ma non ero sicura di poter fare un incantesimo di fecondazione senza complicazioni. Che tipo di complicazioni? Si poteva solo indovinare. "Dovrò fare qualche ricerca. Non credo di aver mai incontrato un incantesimo per quello prima."

"Eccoti qui!" L'aria vibrava di angoscia mentre Lane entrava nella stanza. Speravo che il suo umore scontroso sarebbe migliorato se avesse avuto un po' di tempo da solo. Ma il suo sguardo accigliato ha dimostrato il contrario. I miei occhi chiusi con il suo mentre si avvicinava e ho percepito la sua impazienza. "Ti stavo aspettando. Hai detto qualche minuto, e quando non sei venuta, dovevo venire a cercarti, ed eccoti qui, a parlare ancora di cose da streghe con Maggie." 

Ho alzato gli occhi al cielo. "Lane, ti ho detto che sarei arrivato in pochi minuti. Non c'era bisogno di "darmi la caccia" come hai detto tu. Sei stato piuttosto impaziente ultimamente." 

Stava in piedi di fronte a me, le sue forti braccia incrociate sul petto, il suo sguardo intenso ha trovato il mio e ho potuto vedere il fuoco della disparità che fermentava in loro. "Hai detto che ci saremmo visti tra pochi minuti. Sono passati quindici anni."

Non ero il tipo da tirarmi indietro quando mi confrontavo. Le mie sopracciglia si sono unite mentre fissavo l'uomo che amavo. Era stato eccezionalmente possessivo ultimamente e tendeva al panico ogni volta che non ero nella stessa stanza con lui. "Non sono un animale selvatico da cacciare." C'era qualcosa di strano in lui. Sembrava preoccupato. Prima non era mai stato troppo preoccupato su dove fossi.

"Lane, forse dovresti prendere una pillola per rilassarti." Cian entrò nella stanza e venne a stare accanto a Maggie, avvolgendola in un tenero abbraccio. "Non rovinare la canzone per le donne."

Guardai Cian e lui mi sorrise. Poi mi girai verso Lane. Ho apprezzato il fatto che Cian stesse cercando di compensare l'irritabilità di Lane, ma ho seriamente dubitato che le capacità musicali di Cian fossero la ragione del cattivo umore di Lane. Ogni briciolo di intuizione mi aveva detto che era tutto su di me. Ma non riuscivo a capire perché o cosa stava causando la sua irritazione.

Anche se non mi importava il modo in cui si comportava, e non aveva alcun diritto di essere arrabbiato con me, non volevo discutere con lui davanti agli altri, così ho deciso di placarlo prima... Qualunque cosa lo stesse preoccipando si trasformò in qualcosa di peggio. "Mi stavo preparando per stare con te. Maggie ed io stavamo discutendo di un incantesimo delicato. Non volevo farti aspettare così a lungo."

Lane annuì, accettando la mia scusa e mi diede un sorriso. "Forse ho esagerato un po'. Scusa, Amore. Ero solo preoccupato."

"Di cosa eri preoccupato?"

"Che ti eri distratta e dimenticata. Non volevo aspettarti se avessi cambiato idea." 

"Non devi preoccuparti. Non potrei mai dimenticarti, Lane."

Mi accarezzò il dorso del dito lungo la guancia, poi guardò Cian prima di farmi un sorriso diabolico. "A proposito di incantesimi, ne hai inventati di buoni per i cazzi a matita?"

"Lane!" Ridevo nonostante il suo comportamento particolare. L'uomo aveva l'abilità di farmi ridere, qualunque cosa stesse succedendo. "L'ultima cosa di cui hai bisogno è aiuto in quella zona."

"Lo so, amore mio." Il suo terribile umore so era placato, per ora, mi ha preso in braccio e mi ha curvata all'indietro, bloccando le labbra alle mie, e ho ridacchiato per tutto il tempo. Quando mi ha messa in piedi, ha aggiunto, "Ma stavi parlando con l'amica di mio fratello. Ho pensato che forse Cian aveva bisogno di aiuto in quella zona."

"Haha. Molto divertente", Cian strinse delicatamente Maggie contro il suo petto, dandole un rapido bacetto sulle labbra.

"Allora, che tipo di incantesimo stai pensando di inventare?" chiese Lane.

Guardai Maggie. Sapevo che non era pronta a dirlo a Cian, così aspettai che mi spiegasse.

"Ho avuto problemi a dormire", disse. "Così chiesi a V di aiutarmi."

"Non sapevo che avessi problemi a dormire." La fronte di Cian si corrugò con preoccupazione mentre studiava Maggie. "Perché non me l'hai detto?" 

"Non è niente di cui preoccuparsi." Maggie avvolse le braccia intorno a Cian e lo baciò. 

"Cosa sta succedendo?" Gage e Ace passeggiarono attraverso l'ingresso della doppia porta, mano nella mano, seguiti da Preston e Lily. 

"Bene, ora la banda è tutta qui." Lane aggrottò le sopracciglia, ma ero grato per l'interruzione. Non volevo combattere con lui. 

"Ora lo siamo." Julian ha steso il suo sé sexy sul divano in pelle, appoggiando la sua caviglia nuda sulla coscia. I mocassini neri che coprivano i suoi piedi senza calzini andavano perfettamente con i pantaloni attillati blu scuro che indossava. Aveva un tale occhio per la moda; ho davvero bisogno di avere il suo consiglio uno di questi giorni. Potrebbe senza dubbio aiutarmi a portare il mio guardaroba al livello superiore. 

"Ciao, Julian." Sorrisi, e Lane mi tese il braccio sulla spalla e mi tirò contro di lui mentre fissava il vampiro single troppo bello. 

Gli occhi di Julian si restringevano mentre studiava Lane. "Cosa c'è che non va, amico? Sei preoccupato che ti rubino la tua ragazza? Sai in prima persona quanto bene posso baciare." Strizzò l'occhio e lanciò le sue lunghe ciocche scure dietro l'orecchio. I suoi capelli stavano diventando lunghi quanto quelli di Lane, ed era altrettanto attraente. Scommetto che potrebbero vincere il premio People Magazine’s Sexiest Man Alive, se ne avessero l'opportunità. 

"Andiamo." Lane mi prese la mano e mi tirò via come se fossi un bambino da rimproverare.  

"Parleremo più tardi", gridò Maggie mentre sgattaiolavamo dalla stanza.

Una volta fuori nel corridoio e lontano dagli altri, ho tirato indietro la mia mano, fermando Lane sulle sue tracce.

"Smettila!" Gli ho guardato in faccia.

"Cosa c'è che non va in te?" Lane corse entrambe le mani attraverso i suoi bellissimi occhi scuri e mi guardò, il fuoco nei suoi occhi quasi spaventosi. 

"Io? Che problema hai? Perché sei così... così... possessivo? Perché sei così geloso di Julian?"

Sospirò, annuendo come se fosse in pensiero profondo. Passò il palmo della mano sulla bocca e giù per il collo, tirando la pelle con il dito e il pollice un po' prima di lasciar andare. "Non sono geloso."

Ho scosso la testa. "Beh, ti comporti come se lo fossi. Lane, cosa ti preoccupa?"

"Di cosa deve parlarti Maggie?" chiese, cambiando argomento e buttandomi fuori strada.

"Non sono affari tuoi." 

"Cazzo, sono affari miei. Tu sei affar mio, il che rende tutto ciò che fai per me."

Ora aveva oltrepassato il limite nel territorio a cui non apparteneva. "Non posso credere che tu l'abbia appena detto. Devi farti da parte. Non sono tua. Non sono il tuo animale domestico o la tua bambina. Non puoi trattarmi in quel modo."

"Trattarti in che modo? Sto solo proteggendo ciò che è mio."

"Non mi possiedi," ho ripetuto. "Non sono un mobile o una proprietà. Ho dei diritti. Ho degli interessi che non sempre ti riguardano." Scossi la testa e sparii dalla sua vista, lasciandolo solo nel corridoio. Mi teletrasportai nella mia... camera da letto, chiudendo la porta. Ho sventolato la mia mano attraverso l'aria per lanciare un incantesimo di privacy, impedendogli di entrare e desiderando per un momento di avere di nuovo la mia stanza. Eravamo insieme da quasi due anni e questa era la prima volta che ci pensavo. 

Cosa stave davvero divorando Lane? Non si era mai comportato così prima. 
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Capitolo 3
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Lane

––––––––
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"Vanessa!" gridai nello spazio vuoto dove si trovava un momento fa.

Cos'è successo? Mi sono infilata la mano sulla faccia, desiderando di capire perché era così incazzata. Perché pensava che stessi suggerendo che fosse un mobile? Volevo semplicemente che sapesse che era mia. 

Non aveva bisogno di essere presuntuosa e di rinfacciarmi di essere possessiva. Certo, ero possessivoa. Ero un vampiro. Era nella nostra natura. Non era possessiva verso di me? Forse era questo il problema, riaffermando le mie preoccupazioni da prima di stasera. Una cosa era certa, però. Ero geloso. Ma perché? E di Julian? Era assurdo. Ma il modo in cui lei gli aveva sorriso mi ha fatto piegare il cuore. 

Camminavo nel corridoio, non sapevo cosa fare. Potevo seguirla. Sapevo dove fosse. Avevamo un legame di sangue per Cristo. Ho sempre saputo dove fosse. In effetti, quel legame era più forte di quello che avevo con Chelle o Ari. A volte era così forte; potevo sentire le sue emozioni. Questa volta, la sua rabbia. 

Mi sono graffiato la testa. Allora perché ero geloso? La conversazione che ho avuto con Cian ha acceso in me una sorta di insicurezza? Cazzo. Mi comportavo come uno stupido adolescente con una cotta per la ragazza più bella della scuola. L'intoccabile che tutti volevano essere. Ero io quello che aveva bisogno delle parole giuste per darmi la pace mentale? Ho iniziato a smaterializzarmi e ad andare da lei, ma mi sono fermato, lasciando che le mie molecole si rimettessero insieme. Non ha senso provare a seguirla. Sapevo che avrebbe messo un incantesimo barriera sul perimetro della stanza in modo che non potessi entrare. Così, ho camminato invece di teletrasportarmi allo studio. Da solo. È stato un povero tentativo di piscio per staccare via alcuni dei cattivi sentimenti che stavo vivendo come se potessero essere versato come chili di grasso.  

Una volta lì, mi sono seduto al pianoforte a mezza coda per suonare "Moonlight Sonata" di Beethoven come se fosse una cura per la mia depressione. Ma più le mie dita colpivano i tasti, più intenso cresceva il dolore lancinante nel mio cuore, e lasciavo sgorgare le emozioni della canzone. Era un pezzo follemente romantico, e desideravo che Vanessa fosse seduta accanto a me, a giocare con me. 

Ah... mi stava facendo impazzire. No, non V, ma il mio amore per lei mi stava facendo impazzire. Le mie dita pattinavano sui tasti con poco sforzo mentre la mia mente si calmava, i miei pensieri galleggiavano, si riunivano in tranquillità. Chiusi gli occhi e inspirai profondamente. Il bel viso di Vanessa luccicava davanti ai miei occhi. La sua voce era morbida mentre le sue dolci, deliziose labbra pronunciavano il mio nome. Il suo corpo avvolto in un lungo, abito bianco che scorre dietro di lei. Mi ha chiamato di nuovo, e tutto quello che potevo fare era sorridere alla sua bellezza. Era la creatura più bella che avessi mai visto. Mentre fluttuava verso di me con la grazia di un angelo, aprii gli occhi, sbattendo gli occhi nella confusione.

"Sei sordo?" Julian si fermò davanti a me, con un'espressione accigliata sul viso e i pugni sui fianchi. Mi ha ricordato la mia insegnante di quarta elementare nell'Inghilterra del diciottesimo secolo quando avevo nascosto un serpente nella mia borsa, e si era sciolto in classe, causando caos mentre le ragazze urlanti si alzavano a gran voce sulle loro sedie. Ci erano voluti diversi minuti dopo la cattura di questo serpente per Mr. Snell per calmare tutti. Se non fossi stato così irritato con Julian in quel momento, avrei riso della somiglianza. Invece, la mia faccia si arricciò in uno sguardo accigliato mentre lo guardavo. 

"Sono cinque minuti che cerco di attirare la tua attenzione."

"Cosa vuoi?" Ringhiai e chiusi le labbra sopra I tasti d'avorio. La mia predilezione per suonare qualcosa di romantico scomparve velocemente come la mia visione di Vanessa.

"Volevo parlare con te."

"E per quanto riguarda?"

"A proposito di quella insolita dimostrazione di gelosia di sopra."

"Non so di cosa stai parlando." Ho scosso la testa e mi sono alzato e sono andato alla credenza e ho dato un pugno alla bottiglia di scotch. 

"Sì. E penso che dobbiamo chiarire le cose." 
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